
Fig. 1 - Provaglio d'Iseo: zona dell'insediamento.

Questo tipo di braccialetti si differenzia da quelli del
X sec. sia per la forma della sezione, che è triangolare
con i lati minori convessi o addirittura ad arco di circon
ferenza (come in questo caso), sia per il tipo di decora
zione.

Questo tipo d'armilla appartiene al gruppo dei bracciali
della Tarda Età del Bronzo (Br D), quali sono stati trovati
in Italia per esempio a: Tarmassia (Mantova) (1), Canegrate
(Milano) (2), Realdo (Imperia) (3); più difficilmente colloca
bile dal punto di vista cronologico è, a mio avviso, l'armil
la di San Remo (4).

Nel Canton Ticino armille simili sono state trovate ad
Ascona (5), la loro sezione non è triangolare, ed ancor me
no carenata come si può agevolmente vedere, purtroppo ben
poco si può dire della loro decorazione. In base al conte
sto da cui provengono sono databili ad un orizzonte Ha A
(XII-XI sec.), in quanto ad Ascona non è stato scoperto nul
la che risalga al X secolo.

M. Tizzoni
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PROVAGLIO D'ISEO (Brescia)

(F 47 IV NO 20 25' 24" - 450 38' 09")
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Fig. 2 - Provaglio d'Iseo: industria della stazione mesolitica (gr. nat.).
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REMEDELLO SOTTO (Brescia) • Località « DOVARESE»

(F 61 I SE PR0811)

sigg. A. Rodella e D. Trainini, collaboratori del Mu·

seo Civico di Storia Natural·e di Brescia, hanno localizzato

una stazione mesolitica ubicata sul culmine di un terrazzo

morfologico formato dai depositi morenici WGrmiani (W II)

costituenti la cerchia più interna che delimita la Torbiera

di Provaglio d'Iseo.

La stazione si trova a metà strada tra i paesi di Prova·

glio d'Iseo e Timoline. L'industria raccolta, consta di mi

gliaia di manufatti di cui 199 strumenti, 25 microbulini e

decine di nuclei. GI i strumenti, ad una prima analisi, sono

così ripartiti: Bulini 4,5%; Grattatoi 4,5%: Troncature 12,5%;

Becchi 3,5%; Punte a dorso 1,5%; Lame a dorso 2,5%; Geo-

Il Dovarese di Remedello Sotto è una località nota in

letteratura per il rinvenimento, negli anni 1885-1886, della

necropoli eneolitica che ha permesso la definizione di que

sto complesso archeologico come « Cultura di Remedello ».

L'area archeo,logica, situata su un antico terrazzo del fiume

Chiese, è divisa in due parti dalla strada comunale Reme

dello·S. Pietro-Asola, corrente in direzione Nord-Sud.

Gli scavi Chierici, come si è potuto rilevare dalle rela

zioni dello stesso e dei suoi coadiutori don L. Ruzzenenti

e il dotto Bandieri, furono praticati sistematicamente nella

zona ad Est della strada mentre dalla parte opposta si li-----~~~~~-------·-----l
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Fig. 1 - Situazione topografica.

metrici (Trapezi) 2,5%: Raschiatoi lunghi 11,0%; Raschiatol
12,0%; Schegge a ritocco erto 14%; Denticolati 28%.

Nei manufatti non ritoccati Il microlitismo è fortissimo
(73%), mentre è del tutto assente il macrolitismo. Gli
strumenti sono preferenzialmente ottenuti su microscheggia
e su microlamella. L'industria è attribuibile ad un Com·
plesso a Trapezi del Mesolitico Roecente, già attestato nel
bresciano in altre stazioni (Sopra Fienile Rossino, Monte
Netto, Riparo Valtenesi e Torbiera d'Iseo).

La pubblicazione completa dell'industria è in corso di
stampa su Natura Bre-§ciana, voI. 13, 1976, a cura dello
scrivente.

P. Biagi

Fig. 2 - Dovarese di Remedello Sotto. Area ad Ovest
della strada comunale. Anomal ie della vegetazione a dise·
gno circolare evidenzianti strutture archeologiche sepolte.

mitarono ad un'area ristretta. Ciò è stato possibile rilevare

dal materiale portato in superficie dai lavori di aratura,

dalle chiazze nerastre qi terreno antropizzato e, recente

mente, dai «crop marks» cioè le anomalie nella crescita

della vegetazione (fig. 2) che, grazie al lungo periodo di

siccità, si sono potute rilevare fotograficamente in maniera

chiara. Durante questo periodo erano nettamente visibili

sul terreno almeno tre fasc·e di erba ad andamento pres

soché circolare, ciascuna del diametro di ca. 5-6 mt. e di·

stanti ca. 2-3 mt. l'una dall'altra.

In questa zona, in seguito a·lle normali visite di sopra·

luogo che il Civico Museo di Remedello compie nella lo

calità di interesse archeologico, venivano rinvenuti in super

fice e nello stesso punto, frammenti di ceramica pertinenti

a due forme vascolari così descrivibili:

1) . Scodellone (fig. 3 n. 1) con bordo espanso, lievemen

te aggettante verso l'interno e munito di linguella con due

fori passanti vertical i. È decorato sotto l'or·lo da una fasc.ia

orizzontale composta da tre linee parallele incise a pettine

e da una fascia di quattro linee dello stesso tipo con anda·

mento verticale. La condizione dei frammenti non ci per

mette di stabilire il numero, né la lunghezza di queste fa-
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